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.Tutta 11'1• stainpa estern, d'ogni' tb!ore 
politieoHlino· al. momento iò enl serivinmo, 
conserva ,qq~.sil~nzio. profond·asimo sui oasi 
d i Frano ili, · Hmi.taudosi ad nn a cronaca 
sterile. · '" ' · 

Sòlo la stll1npa· itali11nà - . la · libemle 
-;-:- :aa·q~a!ch~ giorno.~ u~è,itl! dq!la prima 
SUa r!serVII. Il si è prOUDDZJat(l. 

In qual senso~ .' 
hr quello che si c~lflpeudlà· nella . se­

'~uetrtirfrasl>, .elle è il titoiò d'un arti M lo 
·.della · Ri(òrma '--- • « in (Juardia djll-
l' ;ignoto. ~ . · ·. · ·· . . . . · · .· ' .. · · 

A<lutrqUll nè .Genpanin, nè ,Anstrln,, nè 
fngbiiWr,a, nè Russia, •nè la stessa Spagna 
t~mono tJ~r, il loro ,avvijnirtk·da questa 

. erist fmnceso; . · · · <.t .. 

oh\. teme, ·tbi si metta l'li 'gnlìrdia %}h 
l' Ignoto, è l' Italia l : ' · 

PerilhH. . . . . ... , 
.. · .. ~~rçpiU' lt!tli:d un portato llalla rivo­
Jgzlouo sus.tenuta e eomllinta·neLI860 con 
le forze dtJlla .Francia, con l'iotervooto di"· 
·retto del Bonùplrte; ·.. . . · 

VoiPre o ùon vulerè ..lÌ de'stinl;~éil'iia­
litl ~~oo inlimtquel.;t,e ,i6gàt(à ,(fjiojlf 'doùa 
Frtl~ci.~.. . . . . , . , 1• . . . . • • 

. . Vi vò.ndo, Napòlene IU, . o, stan~o ancora 
il. suo; iili.pero In 111\ suo.suceessore, l'Italia 
non sarelibe 'andati\·. a<Roma; ma1a'n'lìbbe. 
tuttora: una gartntia di esist~nzu; nn'· assi-, 
lJUI'IIZÌOUC di Vi tu. " . ' ' . · ; 

. :.oa.dll'\·<1 \' i.llJn:~r .• ?' ·.'ee.,a:. ,ç. ~ •. :'~ .• ;"~''.· f;C~, , 1tp1\~~. ~.ai. 
i ~.v,~~. q q:u~~tl.l·. !l$re~tt!l,_ llll~&~~, a~steura· 
ZJor!e, 11 ,Berltuo ed a Vtenna. . 

,. L' ~grcgia ., pisct~s~ione di , Napoli ri­
cord~ ,~bt• ,qunu,do .T.b,~rs fece iJ,suo viag-

. gio 'Ùt·lhl (]orti enr·opm•, prima. di'accettare. 
la Pnsideuz.n della & .. pubblica, jrassando 
pt~. li'trtiozt•; t't spose 11 Mtngbotti e ad !litri' 
0·l!mllli' !Julit;cr clr~ l'inttrroga.valio ·sui fu­
turi ·dt·stim d'llalia • non vorrei esset·~ 
la ùassatìdra dlltat·ia. '»· 

.stnrtoo!:•· .. , 
·una rt~p!Ìbblitlll iraiìees~, èònserv~trice,. 

pot~va toglier~ l~ !tali~, d~, ,og,oi .: p~eot•çti: • 
paztontl, llòn 'tlestaudòsi nel goycrQ,q,Jt. 
Parigi nesso n rancore per la grave offesa 
della·· IRcemta ·Oouvenziomv di ·Settembre; . 
ed. ubbru mo veduto, col)le l' .!tali n av~sse · 

{ . ', : .. : ,,. '. , 
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cou. vigllacch pntHiriza tollor'il'tò 1 i più'1tte·: 
nlendi irsillti tice'vntl :dàlla 'Frt\'nola ·,, 
'l'nnlsi od 1Litrove. · · ' . ,., , .. · 

Ma una Repubblica ~ildièale, come 'ql\'ella 
che ··s-orge, .. ilovea' ~P~~en~arç ... e : ~p11ve~ta 
l' ltnliu: ed lòtatti il r~dfimlisuio . rep'nb­
l>llcal{o francese sr: cvili\mièa in fìàUil e' 
provoca q'o'elié agitazioni, cho, met~tre seno· 
tono. la. fede degli .. Stati nordici, nella po-· 
lìlica ital,iarra, turbano. ~~~ pace int~roa, 
costringono: il governo ~Ila rflaZiOne, 6 pre­
parano sordamente una ·crisi, che potrebbe 

.di•entare·rivoluzione: . · . . 
Ql!~~ta'Tepnhbliòa'' francese; comè .~lese 

T h iors; non . essendo più conservatrìeè; de· 
sei'l've.':hi' ~uà ~~~men•la' p~riìbold: ''e ,nel 
·,m~meo~~. di1lla sua <led~Mnza, è )a , ~ìessa 
. Rìjoi:r~Ja, 1 cho. no oonvrene cnn. IlO!· Essa: 
seri ve: 

«A questo punto; si ·VOti pure a grande 
maggioranzt~ (Jalla.·Oamet'li la pro(iosta Flo­
quet;' ead11· pure nn Ministero rlHfdi' froùte 
a qnellu non s9mbra 1\bbilstarlii\.' rèptl!>lili­
oano, si ~lévi al potqre'"H',','~'Iò~uot: stesso 
o qu~ldnq~e .altro)p' ·eq)l\vàlgll 'òe!l' auto· 
riturisùw l'epul>b)icano::. ~~n .si riosoi~A 
più.\\ strappqr, .dalla mente dell'Europa la 
cnn vi nzione oh e lrt .RMpttbbtica .o,q,qi non 
ha pitì base m Francia, o cho l[ilindi, 
cOlli•! ·può 'durare ancora\ •PDÒ anche: dal 
un· istante all'altro cadere. 

Qdèiipl 'ead'tlt~t, .elle' noii 1 c~uimuover~, 
obo · n'on coltrirà meoomamc.nte .tqtt\ g!r 
altd St11ti di ,Europa, sli~il',' pericolos11 p~r 

·1• ltiiii,a. · · 
Questo 

·. Noo11.; jl~;,;f~~g~~~~ si' scrive 
d' hlili.a :. lo stes~o . 

il governo a · prepararsi 
gli eyèuti, · 

Se lll·<~epu,bblica' francese. pa~serà per la 
.fataltl. crisi del mdicalismo, l'Hall il potrà 
•met\tn'e,un freno ai radier\li inlet•ni, de· 
eidondosi ad una doli be rata· reazi!ùJe 'e sii­
dandoli : ma la Rapobblioa radicale fran­
cese non potrebbe vivere elle pochi giorni. 
.. T.tJt~ll la Fmbuia, Òrliinai stuUCil di que-
~trì', ~ppu~bliett, non può volere q nella che 

'!e ri'çorderebbe lo ·sc~nnatoio d~l 92-93. 
E questo è, ancbo no teorema. 
JiJ'·dopo'? 

.... verrebbe .. af .. tronoPion-Plon-? -·E' ·nn 
assurdo, e bast11 !iilÌ interrogare la coscienza 

' ';> l . ' ' :.<. 

sulad4I,Ìeso~o? A dir ve~o, quel pagarm~la 
,nnt~cipatame11te .mi clà .da riflettere, giacchè 
l!,er ·soiA~o; l) !l n si. pqgallo prima. se non le 
.1nale azrom. ,. . .. . . , : , . . 

.. OlauìHo a ·questi. ultimi j·ifl~sRi, .. a, cui lo 
avea condotto l' ordine naturale delle dUe 
i.detl,, di~ U\1 gqizzn, e. lampi di cupidigia 
gli .brill.arouo.,negli occhi. · ., ·'· 

,.,-, .. UnJe89ro.!. cominciò a. dir :eglb.Un 
tesoro.! Potenl(:jnterl'lt;• •Be Ì!l ne .. possedessi 
ùno, vorrei gettare sossopra jJ mondo. ..... 

· · Qua11to , devono :essere felici i ri(l!lhi ! . ' 
·. :Mént~e .. Clilù\t\o anq~va ;vpl1gendo .e.'ri~~.lr , W·ìnterruppe !jnco~a, e cammmapdo con 
gìì.!ldo nelle ,al!e mani, l'l!llP11'o.nta.r.ep,atagll pass? agitato su .e•gjù,:per llJ..· cameretta> 
da Tristan0, e~aminan~ola m!nutal!lente. in audav11 dicendo seco .stesso : 
tutte le sue parti, egli dicea. seçp stesso: .:... Ma a,noh;' io . ho :4lominciato ad a:ccu-
' ..: Cill'Ìoso la~ÒfÒ questo, e.cl.l\iltic() senza iri\llai·e, ed .un giorno, .liOI\: m~ncherò di co­

dubbio ..... L,a èhi~ve commessami, d~l conte n'oscère '!e gìoill· .1lella ricchezza .. I miei ri.­
à~ve sètvire per un'a porti. chiÙsa da. molti spaÌ·mi VaUU\), ogni settimana piil aumeu­
~ilni..., A,' proposito, .ec~o .qùi che .}1\,rug- t!!ndo~i, e S!lS!\UD!l ignora, affatto . che ;suo 
gioe ha 'colorito, di ros~igno ·l~ ce~a .... 'La marito' !Sia c~sl buon massaio,... Sentii .d1~ 
chiave d'un !ÙÌII.adìo non. la., puÒ ,,essere persou~ cbe; Be. D\l. intendòntJ di: ltfttere· cl:ìe 
certo cosi robusta. ()i scoinw,$ttl'ref. che. 111 deve ve l) i re un ·giorpo in cui. tutte le, terre 
stan.zs,\, in cui .il Conte Vj!O[ entra,~O, ,d~ye saranpp tliyise ;, ~SSi .,diCODQ Che tuttj .. g)i 
fssel-e cl\iUB!i almepo da \in cén.ti.naiò.,di uomini sono u~nali, e che deve as&oluta· 
amu. E 'po,i; p~nsanuoçi bene, egli,'mo.st~~ mente cessare qu~stt<. ingiusti~ia, per .cui;un 
intert'SSo dì conser'vaz'e iJ s.ecruto, a]tl'Ì.ll\BDtj pì:Ìvj\egjÌit() .. pi;JssecJa, milit>ni, ~d , un: figliP, 
che bisogno c' er[\ ch' ei mi ~accòm11ndas~e ~èl llopolò , manchi d.i nn boccoq diP!tD~ 
di non reçargli il' lavorò )ieL cast~1hì? B;~ pi;'r .,\Bf?\lll\~~.1: .'l'uq~i efnhuini! Se 'i 'nQstr\ 
fOJ:se pn.ur~ .che ii'marcliés~ .. GùglieljUO .'çl'i <lìJ;i~ti .• : pote~serq .;farsi . val~t·e colle np~trQ 
l~rézal V<'ngl1, a conoscere la chmve lll'ClH!l\- braccia, ci scommet.to che .090 un pugQQ 
tnmi? Parrébbe eli e si'. 'Odi che Irii;~ovvi~ne; riu~cirei. ,ad .. \'!1\l.~ttel·e, quell' .~dificio tar\.&to 
qu~nl<l lfg,flende ,llon co~rò~il.su\ .. qast:llò·di eh o è. la nobiltll1;,e ·Il B~l'l'elht~ tl\ttJ l: no.~ 
llJ·ezal? p,•una d\ tutto; ~nella dell~t s1gnom bili sotto. le su~ 'rovine; Co~ll!lgio, Cl!:\ll~io. 
che fu nncbmstl non . so per gufl'nti an11ì Questo rivolgimento ~1011, d,ov.repbe 11!!\l!C~r, 
in uu sott~rraoeo; po1 qm·lla del tesoro, ltl. ùi capitare a .. J?arigi ; .ma . e nelle nostre 
cuì esistenza eia n_ot~ .splo'~l c:1ll0 di' fil·, çl\mpflgno chi ~~ ~ Oomun.que ~ia:,~.e. un tal 
'mìi;lin .. Ohi sa mal?·~ .~~d~\tl ,ordinaria;· l gi0ruo 1 s'ptlntasse,.,. . .. ,. •'· .;, 
meuto sono punt1 du wvidJ.u vet·so i loro 1Il fi1bbro non çompl .. di .~sporre il suo 
fratelli nwggiori. Si potrehbe forse nssicu- · peiisiéro, 'ma. ,ripiglhìn~o .in. m~no .. il pezzQ, 
r~>rrni che ia chiave, che al conte Trista no di cera, e ·ponendosi ad· ésamiili\rlo -di 
""remo tanto di avere, non dia accesso alla nuovo : : 

·di tutta la Fran~~la, ehe !mute Il disonore 
·e le liis.anablli· ferite ~orliltò dal napoleo-
nldl : :famlglill di "tlllspotl,' di settari! ·o ·HIIll"lloll111enna!o rssa. 
(\' intriganti. · · ' , (N!) .:...· Orm11ì, cari•• amici, non lli \può 

Non .. (}' illudiamOi .. uon,. . .resta-alla ,.Francia più vivere in questo beato· Uegno d' ltafia, 
che h1 Restaornzion~ legittima. " da 9ui innanzi io credo che i po:veri re• 

'SliMMérètn<> .. ~soittbÌ'vH; sil.rà1 dl1érsa~ gnieoh rlovranno andare ·v.e' fatti, loro scor­
tati almeno. da . inezza dozzina di oàrabi-

meoto' nler,i .• ·La 'prova l' abl)l&lho avuta:'. raltro 
Eb,bq~1e, aspettiamo gli eventi. · giorno a Napoli. Una ragllzzll. a fianco déllo 
La Riforma dimanda a sua volta: sposo'·e· del padre oaJl1minava trailqtiillll· 
« Oadtlta la Repubblica· o scossa, sarà la mente' in pieno giorno: per tina delle '-1/:ie 

guerra o i vile? sarà la guerra alla Germa- più frec(uentate, quand'ecco le si fa.··incon­
tro Ull figuro dallo· sguardo torvo eh(!! 1\jlnza 

.. ni11 o ·1111' Italia~ ~aranno nuove conquiste dire nè ai riil)ai mette. )e unghie
1 

!t[!il~·,Q,~Il'l­
ufricane 1 chi della pQvera giovane o le àtrap131\ gli 

Nessuno P.DÒ dir;e. che llbbia ad osRere orecchini dandosi poscla a precipitosa 'fù~a. 
piuttosto quello chtl questo, Tutti però Il padre e lo sposo quasi pazzi itiseguoòo 
debbono, tutto aspettarsi •. ·, con· q_uànta· forza hanno .l'audace ladro che, 

coll'aiUto di altri Cittadini, vien preso e con-
Aspettarsi e guardarsene. {,a Francia re-' segbflto alle guardie di Pubblioa:Sicurezza. 

pubblieana ha già compromesso, per oolpa. -Ma intanto si domanda: sedn ·una:delle 
sua, quanto· del nostro Governo, non po- J;lrinoipali città d'Italia, in pieno .,gio!Dlo, 
chi dei nostri ir.tere<sl; la Fra noia aoar- m una della vie più frequentate raudaoia 

'ohica o monarchi ca ·potrebbtl dannefitliarne ladresca arriva fino a questo p11nto, ,dove 
altri ancora più ,qravi. · LasoiarNi 'èogiiere · andremo a terminare? . · .. 
alla sprovv.ista da avvenim'enti ohe possono E dopo' i furti abbiamo i fatti di 'sangue. 
prodursi.lstantaneamunt<J, e dai quali, 11 Séntite sentite e poi gridate con nie: evvit!a 
saper .. fare, si nnò trarre invece nartito, la rigenerazùJne l evviva la UlJer'fà 1 Due 

~ r coscritti usciti da ùna delle ·tante nost!-e 
snrebbo tna colpevole' follia; b~ttole ubbriachi fradici, non si sa per quàJ 

Vi' p~nsi dunque a lampo .il 'nostro . Go- i .ragione, tirarono fuori i coltelli e uno 'di 
vornf); il q naie hl) troppo 11 far dimentlcaro loro ricevette un colpo tale alla carotide 

non .sentire IJ. rosponsabilità di q nanto che lascia ben poca speranza di guarire. r 
avvenire. ,. • · · Ieri uu costruttore' 'di carrozze, dicesi Jlilr 

, . , . gelosia, assestò' sul CIIJ?O di un certo cava-
l,lasta a nòi. , li ere uu forte colpo dt mazza ed ebb~ in 

, .dell'organo dLQrispi1 Ptll' i ·ricambio 'una revolverata cha fortunatairlèilte 
nella retièi!D~ll> PllfiJl: gli sfiorò appena appena il petto. -E poi ll .. 

.ehi non ,vi:ve. d'illusioni e! a, PQ~ c~,!larebbero tapt\l. altl:!I.QQae .. a.:òire, . 
cUit''')''de'éJJto' llìiÌVij'd(\' (iJJia' .. ma·:oorrèndllll)!llllì! atoml;ìoato ritirQ',\attlj~~ 

l' lo sguardo dn queste scene degne di ,çanni-gli 
l'Italia. 

avvenimenti, ~be sovrastano al-· bali, augurandomi che tempt più 'felici 
possano toccare alla nostra· Italia in gei)e­
rale èd alla mia N a poli in particolare. ' : Eppure, se chiedete a Depretis, Il Man­

cini, a Orispi; a Mingbetti che cosa .. bi­
snguasse fare per salvar.è f' Italia dagli 
avvenimenti chs sorgono dalla Francia,, 
essi . tion Bllprebbero, non potrebbaro .l'Ì~ 
spt>nìlere. · · ' · · 

Se alle spalle d'Italia stassero Germania 
ed Austria, potrebbe spararsi ancora una 
g!ll·entia di vita: ma questi dne gabinetti 
si sono abbastanza pronunziati, e l' Italia 
potrebbe trovarsi nn giorno tra due fuochi 
avv~rsi. 

Qual in ara vigilai 
··E' il destino di tntto 'Ciò cbe non nRB•le 

dal di1·itto l 

·, · - Questa chiave rion1 è lavoro per le mie 
.grosse dita, mm·moi'Ò. La mia tmmo ha• la 
gravità di un martell<o e· •la forza :di un 
paio di tanaglie. :Colla maggiore· facilita\ 
dd mondo piego un ferro' da c~< vallo, ma 
questo è tutto; allorchè . si· ·tratta di· de­
strezza non è mestiere mio; Il Guercio' ·non 
saprebbe neppur• egli i"ar· questa·chiave. E 
poi' egli ìr astuto·; come· una volpe e non sa­
.r'ebbe difficihl •ch'Il' riUscisse a fiutare !il s~. 
creto·; correrei rischio Sellz'altro <di ·vederilii 
da l!ui·.•rubàta la•\mia idea, idea:·.èbe, se le 
cose mi ;riescono,•.potrebbe.:valere ·un patri­
monio. Corpo·di mille f'ulminn•E·io.intanto 
~onsumo qui. il mi? tempo. C~i 'sa•ohe ~~àa 
penseranno 1 · ·•!lllel compagni della. ns1ta 
fattami dallo sconosoh1to .. e :della ,mia as· 
senza? Bi9ogna·.che mi affretti a ritornare 
tra loro. " ' · 1 

Claudio , prese la . sua :Jucérmt, . QÌ cacciò 
in tasca l' i m pronta di • cera, uscì dalla ca­
meretta; .Nell' oflicin!l.· il fuoco languivai 
Ouordiferro ·era•;disteso quasksenza vita 
sopra. un banco .. · Le eccessi ve . li bazioni di 
sidro lo aveano ridotto in quello stato, ·li 
Guercio tlODtinU&va a battere il suo pezzo 
di f~rro;. nia maochinalinente, senza forza; 
i\::metallo S~ttOiiiÌ L, colpi dell'Operaio .non 
perd~va la sua .. fòrma., ; :. , . ·,.. · , 

- Claudio,. disse :il Guercio' non: ·appèna 
vide svuotare all' usoio,il fabbrodse.sì tratta 
di una ordinazione, l'i so dire.che.,la!rìser~ 
beremo p·er. domanh Ormai le bottiglie' di 
vino ~o n · v'uote, .le .braccia cominciano a 
p~saroi. Eppoi ci manca·il fuoco, il car.bone 
sembra. ohe non voglia. ardere.... . · 
i C.tJsi dicendo • .il Guercio allungò un poo\ 
te n t~ colpo :di piede;;a ·Fitlo; · v~cchio ·cane 

· che .~ouneochiava in 1Un' canto;: il . quale guai 
dolorosamente .. · Alll.udir.o questo;, grido .il 
!Ili! zone, che lavorava in un angòlo dell' of­
ficina, lasciò cadere la lima, e corse pres~9 

Oggi salp~rà da Napoli la missione Bian­
'chi che si reca in Abissinia per presentare 
i doni del nQstro governo a qual re. , ta 
missione sbarcherà in Aden donde sarà 
trns~01-tata su apposito piroscafo .sulle coste· 
del! Africa. 

GiQvedl, a quanto mi si dice, sarà aperta. 
la scuola di preparazione pel concorso al­
l'Accademia navale di Livorno. In questa 
souolt1, sita nell'istituto Caracciola, p(Jtranno 
compier~ gli· alunni il primo anno di corso 
normale ed essere amiaessi poscia al cori· 
corso del secondo anno per l' A:ccademia. 
Credo che questo sarà un vant11ggio, quan· 
tunquè piccolo, per la nostra gioventù . che 
si dà alla marìneria militare. 

: : : ìH!HfOP: 
l' anim11le quasi per fargli scudo della sua 
persona contro la rabbia del Guerciò. 
~ .. E.~ bene, ,d_isse . q~est(), mi pare ohe 

comrn.cuJ,mo ·Ili ;r•liell"ror, t.liln. lL.\:èto ?. Forse 
che io non bo il diritto di httere il cane; 
e so~I'a ~ercato anchfte, J ago ? . 
,:illl··'l fabbro ·•nel 1d1r questo shlWventò 
minaècioso Col\t~o il. {ll!Wi,uliR, stringendo 
in mau•, una' ilp'l:anlta' ìll fèrro. Il garzone 
spaventato , saltanao agilmente dietro il 
banco, si accostò al muro per ripararsi dai 
colpi ohe lo minacciavano! , , · ·· • 
· -,Ah, miserabile, urlò il Guercio; questa 
sera· me le pagherai tutte in,un tratto. Vedi 
be.ne, pez1.ente, ch'io· posso· schiaccial'ti, ster· 
mlDIU'ti. ·. · • ·· ·' · .. · 

Il· Guercio si sc11raventò per porre in ese­
cuzione la' su&. minaccia, allorchè· la . mano 
che stringeva la spranga di· ferro si. senti 
ilbbrancata. :come da un pàio di tanaglie 
potenti. ·:Egli si voltò e vide che quegli ohe 
gli avea impedito di gettarsi· sul fanciullo 
era .Claudio;. • ' 

. - Ho d.etto · che l' accopperò, disse H 
Guercio, e cosi deve ess'ere. • · 

-'- Anzi ritovnerai a casa tua, gl\ intimò 
Claudio recisamente, stringendogli sempre 
più forte la• mano. · 

- E che ? ' ti' metteresti for~e a proteg-
gere questo. piccolo 'brigante? . , . 

- Jago è garzone della mm offic•na, e 
tu' non •bai ;·alcun diritto sopra di •lui. Lò 
correggo quando ·abbisogna, nè sono ~dispO'flt<l 
11 cedere la mia autorità· ad o;ltri. · · 

Il Guercio lasciò .cadere la sbarra .di ferro, 
e Ol&udìo abban•lonò ·la mano di lui. ·Un 
istante dopo il •Guercio e Cuordiferro usci~ 
vano dall' officina bo;roollanti, 

(Continua), 
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gli schiarirn~nti che desidera,. vi sùno ~~;~ : 
,posjti;,A\npJeg\\.~i.,,,Q!)l,!~jgu,u ~ti. ,loç1\l~ d'a~ce.t.­
tàzimw d~1 dispaCCI trovasi un salonfl d'a­
spetto pe:•; i<J siguote .. N,,lJo sfondo del pian-

;. .. ter~ono .vLè .Fampio ~tt1nione d'aspetto dei 
,o;.i·; , ., .. i;: ... , , , : . , · :·· .f!i•torini .del telegrafo; · · ... 

· Ir. :PALAZZO DI'L 'fELECRAFO !l're: aeM~sm·i, che: sono coutinlllunent~ 
''o'(;; 'ù': · ' · . . · ~ '.• , 1 , . "' in· azione, conducono ui piuui superiori .. e 

H · .• ·L-''•' ' nÉt.LÀ · '', ' da, qu1Jsti .dLmloY<kltl ·lJÌantm::ono 1n media 
Western iJnion' Teleyrd·oh Còm'Yiany 5000 perso Ile àl g14rno. ll :pnmo e secondo 

'' ' · · " · · · · 1 · -r : :piauo. non :CS~~nrio rl~aLumt1 .l.ld uso:- tflle. 
;:;:::;·,;~;''; ~.ÌIIlfO'ÌrA Y9-'B; . ' . · ,. grafico· vtmoèro appigionati,: !'d )Vi t1·ovaiJsi 

,,,,.,,,:;~ ·gli Ùftioi·· .. deL ,Jouma.l of';.dhe Te/e,qri1ph, 
,:,J, ::·:< ,,,, ,. ""': . ,., , i.: ... ,. .,, .· che 'è·in .pari:te'mpo: .ii· monitore nfticiale 

Per dartl un'idea dell'enorme, impulso. •ed della :Westmn Union · Telegraph·. @omPfl'~'~Y· 
inor!'mepto:·:<\llo'to ·aL telegrafo· . .in .America · Al terzo,: quarto o.quinto trovansi !(li 
giovei:llil!\ot alcuni cenni: sul,: ·ool.osliale, uditi- uffici· <deglh itlipi<JgRti della società, nonohè 
oio;.o~t·et.~o;>.·.:·U' r!J'I,IIoYa Yotk d!'lla ,.,Jf cstern quelli :o dei tecnici;, dei. JJuntrollori, ·l' ufficio· 
llnion Telegraph Oompany. :' : .... '· dolle· tariffe o:qudlo del Gotd and Stoc/i 
,,,.JI :l;lfllp,zll,\1 ooçsta di di~ci ;pi>Lili con· tarro Tele,qraph'.Còmpany, ',. · · . 
sQ-VI,'fi;PPOStf!,·,~d.è SJtuato 'lU. una <lell~ pmzze Il< sesto ·piano >lulest1nato .alla salti 'delle 
p\,!i'Jt·etlU~Ut!l\e ;.tlella·.<nttà; venne< muugu• butt<'rie elettriche. lvi trovansi 14,000·: ele· 
1:at\J ,ql~l iprillcipio.' deU'a.nn~ 1875 e.co~tò menti nei quali,,si svjhtppa la corrente èlet· 
la··bagu.tt\•lla .. i;l!i: du~ ,Jnihon.l .e '200 <nilla tric,,;. che viene· tt,arntmdata .sui 'fili della 
1)0llarì·· (l l: tmhmn d t ft·anclu). , , lunghezza di molto centinaia di miglia. 

Qti<'Sta stazione telegrafictl, cogli' a:nnessi Al termine· di· ciascun: piano trovansile 
vJtici,- è senza: dubbio la . più gru odiosa o stanze t~d' uso di guar,]!li'oba per gli i!U· 
più interessante del mondo. i ·J : • · .. ,. . pìr!gltt.i. ·: •' · '· 
:,.t'je~JVI\sti .. s\ltt~rrB<uei .tr<!vansi: sei calclaje · xLa1 pa!'te principn.l" .però, !'•anima di 
ll:·YIIPQI'eh;clMC~.n!L.della tor1111 ~~ .40 OI\Vall!; queste! .vasto pnlazr.ci,,,.f.la·,sala degli appa­
delle qu~h tre servono .p"l .:nsca)dam~nto. rati. Essa· trovasi nL settimo' piano e:'kha 
.i!li •locali,. e J~. llltre_,,per,;llle.tterac!n azwne uua lunghezza di 145 r,iadfed una lar.gh'e?.~ll 
gir-'asc~osòd e. hì:.ll)!fC9hin.e•·>pn~umatiphe; di 7Q, d:tioeve .. ta·,.Juèe .da tutte, le parti me­
' JJ,,piJ!!l)\errepo ·O!ll)tie!'le :!a· ~a!a··p~r l' ac- di~ntè ·~~"finfstt!e 'e 'di' nottJJ è illumin~ta 
cet,t>)Z:lPn~ .. d.el;·dlsp~c~t; l uffimwd1 ~~uta• da.-141 fianhne;: · 
bilità,\q\11!\h ,.Q.el.lij."P.'~~atu~a· e•spedl~lonr, ''Du>quosta salu.;.:chè. trovusi più eleVì\ta 
del cil.ssiera .. tl.•lll!lgll?.z1Ul6l'e. '" · · : delle: case, ·circonvioinP, si· gode un:·magni. 

lhlocale;destìlll\to !\Il~ fl,ccettazione. è. spa· fico· .panorallla' della città di Nuova .York. 
ii oso n bell' .. a!jdohbllt.o e pro~vist~. di :e.l_eg!lllti Il numEJro ,Jei>trwoli · portttnti le macchine· 
sorj.yaQie per ,comodo d~l pu,bbhcq:scrmmte. è di 84 èon olrcai300· apparati, dèi quali 
Pcl m•mtenime1.1to <dell ordUlJ!:. e. ti~JltL .pu, uua gro.n" ·pnrte 'è 11 sistema quad!•uplo, col 
lì zia, pel senizio del pu~~hco nel materiale quale si trasmettono e ricevono due dispacci 
dii wriv!lre a per ~lliiii.Uilii~Prl'rf ,al)? ~~es11o ; !ld ~n,t~ll).~D sqJ m~desiill? lilo.. · · 

Vi sono inoltr~ apparati ~be 'liann~ là 
form" di .un .pianoforte v.orticale · in·.miniu­
tura, e si cbiarnHno Motore Phelps, col 
quale si possono mandare 3600 parole al 
minuto scritte in carutteri latini. Anche gli 
apparati sistemn Morse. sono cosi" perfezio­
nati, che un esperto telegrafista · J.IUÒ cogli 
stesHi spedire oppure rjcev~re, dtti 50 ai 60 
d1spacoi all'ora,'· · · 

Per· climostrare qurtnto sia ·graude il mo· 
virnen.tf! esistente con alcune città, baèti 
il dire· oh e N uova Y ork tmsmette giornal­
mente a• Chicago 3000 · telegt•atnmi, ed al· 
trettanti ti Boston. 

Un àppàrato ben degno di nota è quello 
reoent~mellte inh·odotto col titolo di Gray 
Harmonie, Es9<i' b'as'mette ·contemporanea­
rt,~mltc , 16 d1s~acci e col suo mezz() è ' pds: 
stbt)e iir spedue o. Boston 2100 telegrammi 
io oinqùe • ore. L''.itlve11tore, siguot". Gray, 
pretendo 1111 premiO di 100 mila dollari 
dalla società òb~ vuoi farne uso, ' 

,Oltre .a questi vi son pure degli apparati 
a .siatem~ quactruplo o sestuplo e che '·pos­
s!edon~ l'11m· ~apìdità di gran lunga supe­
riore a1 uoatr1,' recl!!mat!C d' a)tm parto· dal 
colossale movimento· dei dispaooi colà esi-
stente; · · · · · · · 
" hi··questa 1ùedesima. sala· t10vasi il puuto 
di• oomuuicaz.iofle dei tubi pn·euuiatici ·che 
çordaporld<ill,\l' dir~t~alnente AOlla no~sa: dei 
pr~dotti. e, cereali, 1coll' ttf!loio ·silcuursàl~ di' 
P!>arl· Street; QOllfl sahi della· iJccettaziobe 
dei' tslegrilminl •. · . ' '· ,. : •·· · · ' · · 
' Que.sti. tu h i' s.~!'i>oùo a~ ottenere la rapida 
tra.smlssiono ·~el' d1sp~?c1 ,<hrettt per le ao­
oehnilte looahtà e ·nçeverstt· mediante la 
pre·ssiliue atmosf••rloa., · · 
", Uli indi~a~ore. g~ner'a\e.: .Per lo. s~a.tllbio 
d~ liti comumcaztom .delle smgole lmee serve 
di Ol'OILIIlento interessl\nte all'arredo della& .. ~l !l 
· , I fili cnndUttori o4e f&noo ct~pa t\llÌ1.. a~\11. 
d~gli app~:~r~ti· sQ~o ol~~e 11 aoo. ·· · 

1885, @Ì!\!Ilf;l vincolatj e non possi~mo to· 
gli~~ 'iiAorso I~gt\Tèlll·l~e''inòuète :aa~gento 
estere, ~raltro 11 dejlosttQ meta l h co SI com· 
pone po(:la maggior parte di monete. d'oro. 

LuzzO:tti prende atto· delle dichiarazioni 
dei due tninishi, si congratula della grt\nde 
quantità d'oro accumulato, ma dimostra gli 
inconvenienti .che qn~sto pr~sont,u,.in con· 
ft•onto deU'argènfo p01ohè ora può ,Circolare 
liberamente all' estero. , 

Sostiene contro !ncagnoli. che. Je Cumere 
di compens11zìone potrànno. prosperare. 

bi approvan,() ,gli a,rticoJi l~, 20 e 21. 
Gorio giura. · . · 

:·Proclamasi il risultato della votazione 
peda nòmina del vice-presidente della Oa· 
mera : Votanti' 236, maggiorÌIUZ!I 119. Eb­
bero voti Piancinnl 71, Di Sandonato 61, 
l!'~t;)·aoiù ~n; Mo~~fiìi 16;' Bèdani. 161 Villa 
.lò ed altri un numero minore. Sèhede 
h i anche :34. 

Dotq•l~i si nrocla!Uet'è. il ballottaggio. 
ftiprmd>1si !11 disoussiòne del bilancio • 

. SENATO DEL REGNO 
· Seduta del giorno 29 

Si , discute iJ pro fletto. per la. prorog11 
clell' introdu~ione dolh' riforma giudiziaria 
in Egitto. M~ricir!i èo:munica,' ave·r~ già _pr~· 
sentato al Varlam~nto, rel"zwne iltroa 1 l'l• 
aultati ilell' esperimento fattosi in Egitto 
~eli' istituzione <;lei tribunali. internazionali. 
Dice che, fu eccellente la prova fatta da 
questa. istituzione. l doc!l~en.ti, retat!vi ,a 
questo oggetto saranno stampati e cltstrt­
buiti. Dopo osservazioni di Alfiètf e Tor-

, nielli, il progetto è approvato. ' . 
Si discute ~uindi il progetto per mòdifi· 

oazioui alla mrcosurizione militare territo. 
rialti del regno stabilita dalla legge marzo 
1877. Vengono 11pprovatl i due articoli delll\ 
legge. . 

Finali svolge In sutt· interrogazione circo. 
l~ rapp!'~9eutltn~~ dell'.ltt~lia nel.la ~o~\"is­
swno ' mtern~tzwoale jl~r la hqutdazwne 
croat>L dal g<l'verno"egizianò Egli domanda 

. corne è possibile che' nel decreto kedivialo 
comunicat.o dal ministero degli esteri .alla 
GattJJetta Uf{lclale, l'Italia non sia. anuo. 
ve rata' .thl le pot(inze. che nomÌ.ner'anno Ull 
pròpriò d~lcga1Ò per detta couìmissione, 

Ma.uoini d ic11 tr;tt\arsi di un dèplorabilo 
errortJ tipografico,' i:<.muuiG>' il t~sto del de. 
oreto CDlllo fu" pubhlioi,tll dalla'· Ga,uettr! 
ufficiale e{IÙ!ÙWa. Fnronn già dati gli or-

..dini per, !a,neoeijqarilt rettificazione; l' ltalit1 
fu nella composizione de.lla commissiono 
tratt,!\ta, ~nme ogni ttltt·a, grande po~èu~a, il 
ministro 'udmiU'ò 'g'ià '!l:· nostro delegilto .. Ca­
vTrill! crt~~sigli'!\te dell.a .• Oor~!\.,d: A:ppe\l·o. dì 

orino. ·' 
' ' Il presidente annunzia: avei'(! completa t•\ 
la Commissione ·per ''la riforma ·det regola· 
m.ento. ·del Sanato nomilland\)ne. nuovi rMm· 
bri Sttmcco ~d:.Eminte. · ./'' · ' '" 

La l'iconvooaziòne del Senato,; vei'J'Il. fatta 
1\. df,lmiciljo. . , , .. 

'E 

La quistiona delli1 corazze": , ·' 
Abbia~o in !tali~ una quistlo'ne che è 

, ~~~c~r4 dJetr!J le; qumte m,a eh~ iuinll,ècia 
~~. n1grossare . .\!:.hl qmstiono d~Ua . cora?.­
~J\tUt'll delle" havi. Rtrlssurniamn)a bre'viési-
'ml\.mente; · · · ·• · ,. · · 
\.l· . ~ " ' 

Il personale' uddetto ·a q•1esto riparto 'è 
di 317 impiegati, e cioè 1!19 uomini 98 donne. 

Il servizio notturno viene (lisimpeguato 
da circa 100 impiegati. I/ omrio di servizio 
é di ore 9 112 di giorno e di oré 7 112 
di notte. 
. Lo stipen,dio mensil~ degli in:piegati è 
m media d1 70 dollari (350 franchi) per 
gli uomini e 43 dollari per le donrle (215 
fmnchi). ~~ movimento giùrntlliero dei , di· 
spacci è dai 45 n i 50 mila al' giorno, men­
tre nell'anno 1872 era di soli 8500. Per la 
regolarizzazione del servizio di distribu­
zione si sono stabilite 50 stazioni di distri­
buzione alle quali sono addetti .450 fatto­
rini dai 14 ai' 20 'àunL . Essi riceNno rlue 
c~nt~~imi .~ mezzo pm·. 'ciascun dispaéoio 
r!cap1tato e tr~ centes1m1 per ogni l'isposta 
npol't1.1ta, pe.r }l ·~be gn!idag~ano settima. 
nalm8nte dal o M 1 O •,lollàrì; 

Nell'ottavo llianò vi è la 'bibliotec!i. lvi 
trovasi ·anche la vastà sala da pranzo.· Là 
Telegraph Company provvedo al vittn de.i 
suoi impiegati, e tiéue a questò scopo un 
apposito personale di cucintt assumendosi 
la compera dei cibi. In questo modo la 
oompu.gilia raggiunge il . duplice scopo di 
aver,e per maggior tempo l'impiegato a su11 
disposizione o di fargli risparmiare danaro 
llS,t~dogli uli JÙ'i!;li~Jt tt·at~am~nto di CJ,uell<! 
c~~ av~eb,be maogJanllo lllon, Una parte dt 
qnesto:·p,ia.n.l ottàvq oon.tiene gli'uftìoi degli 
àge'ilti' ÙtJ!la stampli unita e d11. oolt\ i tele­
g't'a'm!I)i appena giqnti, vengono (listdòuitì 
ai. fiingòli l!iornali, ' 

11 n,ono · pi•lliu contiene le cucine, i locali 
l\d u~o la~~toio ed asciugatoio ed un certe• 
numero d1 p1eeole Catnere da letto per il 
péraonale. d t custodia, Finalmente nel de· 
oimo',piailo tNyusi l'nf~cio d1 registl'azione 
d~i'telegnunmi;,' fu arrivo ed in partenza, 

--.-~ 
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''EJ:.3t:C':R1IiR,® Nmai'nfill• ln sotto-èomraisslnne speciale 
pel bilancio Il ella '_I~Uérra e ... della .marìntf, c 
·r on. Botta, .·incaricato della relaztonfl sul 
bilaMÌO <li questa, aveva conohiuao con ÙD S6ri vono da Moso!(: 
grande elogio !lll' indirizzo del ministro. U. n~ lntor"ssantu s. èoperta venne. fatta ai-

. Rus111ia· 

Acton. MI\ in quella che il Botta ~ra tutto . v 

intento a scrivere la sua relazwne, noi! etmi 'giùrni Sòn!l a Mosca. Vennero trovati 
erano f"rso pèrveuute sino a lui ce~te ~o~1 in. uw nrcbivro ·i 'r'èsocHntl 1\ntentlel delle 
che suoqamuo vera accusa·. contro 11 m1m- sedute dei Parlamento locale sotto gli tsar 
atro Auton. · fluo u Pietro il Grande. 

A nl!'zzo della lettura del suo elogio l'o n. Finora gl' istoriograO della Jt11ssla òrano 
:Mat·tini interrUppe il relatore e ai permi~e in dubbio so si tossero davvero tenuti 
alcuut• climauùe sopra l'Italia e le sue 00" protor.o!li per le discussioni del Sonato di 
rnzzate. Il Botta non seppe che rispondere Pietro l. 
e fu rimuuùata la (\omanùa all' Acton. Oo- . 
minciamo s notnre una cnsa: l' Acton nel Per qaest11 sooperta verranno i·lschiarate 
suo bilanciò, compilato probabilmente per alcuno parti osdure deilacondi~ioue soci~le 
esser .letto in, novem~re,. prom~tteva l~ 29.7.. nmmlu i strati va della vacehla Russta. 
tàzze e i' arl.t\lull~nto del~ Italw per,A~!)tì~b ; ù.azlouo, 11 Une; di pubblic~re i lnll· 
brol e . a genna1o; 'oggt, non c/~~p:~r} ·':' · tttl; .. fu uftidut11 1111' tlrohivtstn russo 
nul a d1 tutto questo. . l:,,; /• : ·;.': , N: 'N; Kalacelf. 

Nel bila.ncio sono ,ttssegnatJ , qu,attro ti!!~ . . 
lioni pel pagamento delhi ~razze d~ll !fa.l',~~.. . . \ ,:: ·. J:o,~a.ncia 
La Commissione allora r1cordò cer~1 ,esp!l~ .. A.mmlratore di Luigi XVI o doli' .epoca 
rimenti che· avevano avuto luogo alla f:!pezu\ a 11 R L · 1 r B · f trutre lo il 16 rio'l'émbre !le· a. Da essi era. ris!lltilto c· 11c11• .' e· n tg 1 1 . aVJet'.t '1 e~s 
che !è corazze dèlia ·.ol\sa inglesti Br?wn e nn~•isQI~, tlel Oblemsee, lago doli Aliti Ba· 
Cammei ,erano trovate assolutamente 10suf· 'Vi era;' ù:n: castello che dev' ossere.la t'i pro· 
ficieiìti e inferiori. a quelle della Oasa dqzìoìte di q nello .. di Vorsa1llos. A qneslo 
Schneider. l!Jppure d!ll bilancio appariv;~ fino parMcbt aròbitetli sono a V~rsaillllR 1\ 
ché i. quattro milioni erano appunto desti- rilevare i minimi particolari. 
nàti all' acq11isto delle cora1.ze Brown e 

· Oammel anzichè all'acquisto di altre co· 
·razze. 

La sotto-Commissione allora domandò di 
.vedere .il capitolato formulato dtl\ Oomita~o 
superiore delle costruzioni navah. Il Mm1· 
~tero lo consegnò. In quel capitolato era 

· dEitto chiaramente che le corazze dovevan~ 
essere della tale :Il tale altra qualltà, d1 
quel tale sMssore, di ~uella resist~nza e 
composizione, eco, ecc. Jilra 1111 capitolato 
jn buona regola. 

La sotto-Commissione dopo del.cap:tolato 
domandò il contratto stipulato colla Casn 
inglese. Ancb.e questo fu esibito. Un con­
trattino che 10 poche parole pareva uocet-· 
tasse lo condizioni del capitolato,, pe1·ò .·con. 
qualche riserva; ma che senza riRer.ve oh· 
l1ligsva 11 nostto Governo a pagare m mo-; 

11,;t.a sonante il prezzo. converlllto della co-
)'azze. . . . . , . . . . . , 

Il contmtto presentl.'to .non. tngheva' per~ 
l'obbligo ,pei provvedJtr>rJ d1 .sottomettersi 
agli' èsparimenti con canuom da 100, Le 
nuove corazze dovevano essere, credo, di 
so· centimetri.; dovevano resistere tre colpi 
di oannone cla 100, tre colpi della forza 
necessari!\' a:. traforare una corazza da 63 
·centhrietrL Al: primo: :colpo la cornzza da' 
:so non ·doveva presentare nessun guasto 
salvo l'ammaccatura, 111 secondo poteva pre­

Ì,!Jentare :scl'epolatq.r~ ; .. s\)lo. al terzo colpo ~i 
:'amm~tteva . che la COJ'azza pote~se rompersi. 

"'' 'AÌlà · Spezi'a: ·si fanno gli esperimenti;· in-. 
vece rli· carim\re un cannone da 100 con 

.. Jcariolt· tllle,.'d~ ·traforare una corazza da 63 
ceittinietri. si riempie il C!lnnooe di carica 
minore che trafori una ct>razza di soli 43 
centimetrL - La differenza è grave. Ma 
l\SlP. ba,.st!l .. - n canno~e , caric!lto .con 
pllfln 'di "pOtenza tanto m more, dà t! pnmo 

'i èol po e .spnccll le corazze.; al ~ec?ndo C() l P~' 
:·r;;· !hmida in fra n t~ mi; in~tile ·• Pfpvar.e. 1! 
''terzo co)po: non c.r ~~no ptù che 1 chwd1 
della corazza la: :c~t.rena è perfettamente 

.. scoperta e i ' pezzi A~!ltt corazza sono a 
terra. . , 

Ebbene, appunto di simili corazze 'appare 
:dal- bifancio ohe. sarà armata l' Italta! 
·· · Chiamato il mini~tro Acton i11 seno alla 
·'Commissione, i~ pttrte rispose evasiva~e~te1 .!in parte non r1spose affatto alle obb1ezwm 
sollevate. 

La questione sarà portattt alliL Camera 
ed avremo battaglia grossa, s~ecialniente 
se l'elezione dell'ammiraglio Saint-Bon a 
:Mc'ssina snrit convalidata e convalidata a 
teìnpo. 

Notizie diversa 
La Commission~ del bilancio deliberò di 

invitare il governo a studiare la conve­
nienr.a di ristabilire il servizio di naviga-· 
zioné·dei fiumi e. canali dove preesis~eva. 

_,'Ieri mattina fu Consiglio. dei rninistl'i· 
Si diHcusse intorno alla queatione ferrovia· 
ria, sulla ~uale ,Persi~tere~~ero, comi! s! 
afferma, i dJssens1 fra 1 tn!Distrt Magh11m 
é ,Biìccarlni. • 

. ' 

· Milano -Ieri sera per le vie veniva 
sparso una specie di manifesto colla firma 
Il Oomitato d'aJ~ione. 

Figurài'lii èbe inèittt il popo~o ad insor­
ge. re, 11 proclamare I~~: repullbhca, e a far 
là guerra all' Austria; al popolo Slavo! 
~ua.•!ta .. ~oba! .. . c , .. . 
'·Vicenza - Il 21. tre guardie di fi. 
nanza inoontraron·o poco .... distaute da Oam­
pogrosso, sorra. R~Co!lrO, ventitre 'con~rab~ 
bandiort. cariChi dt zucchero ed armat1 d1 
hMtoni. Alla ingiunzione di fermarsi, que­
sti .opposero vi va resistenza, si.c~hè le guar­
die dovettero far uso delle arm.1. Un coq-· 
ttabbandiere ricevette nell~ !otta, un colpo· 
d'arma da fuoco per CUI !l gtprQO . ap. 
J>r~s•o ~ori y11. 

DIARIO B.A.ORO 
Mercoledì. 31 Gennaio: 

Traslaziona del corpo di S. Maroo evang. 
(u. q. o. 11,16 m.) 

Effemeridi 1toriobe del Friuli 
31 Gennaio 1334 - Il tlastollo dl 

Mels è data in enstodla fl; Fr~ncesco di 
Oolloredo. 

;~ose di: Casa e Varietà 
c---

. . Sottoaorizjone per le onoranze e 
· una. lapide :a Monsignor Tomadini. 

N. N. l. a - D. l'lotro Ooll' Oste l. l -
Luigi Riva l. 1 - ll. Feltce R1zzi l. 8. 
' · Oft'IJrte precedenti l, lO 

Totalo » 23 

A tutti i ben pensanti e speclal· 
CJÌ:lente· ai genitori raceumaud1amo di 
nuovo il graziosa periodtco L'Ora di ri· 
creazione. 

Col primo <l'anno L'Ora di t·ict•eazione 
b;l incominciato a pubblioare.unll.aeri" di 
graziosi sonetti Fiori parlanti. In ogni 
numero 9' è una accumtissiuu incisione 
raffigurante nn th1re;·un sonetto relativo 
al fior~ mtl<l~si mo o . al su:~ 6ignillcato. l 
Fiot·i parlant·i sono dettati io special 
modo alle Donne cortesi cui favetta in 
core '- U,qni nobile affetto; alto e gentil; 
'l(l .q~n.li .. vi trovemnno r!eltziusi profumi 
. di. rede, a: arniciziu di coì·àggio - di 
oandor, di modestia, di virtù, · 

All' Ot·à di t·icreazione,collabomno sim­
nntii)\ ~crittori o gentili scrittrici e tutti 
s'inspirano. 11 nn vivo desiderio del bene. 

Sarebbe' dllsiderabilo obe l~ Ora di ri­
creazimiè eutrasstJ io tutte le famiglie e 
vi sostituisse· tiLnt.~ futili e nocive pubbli· 
euzioni cbe per uun stolta UQncuranza si 
lasciano correrd per le mani dalla.giriV!llltù. 
Noi abbinm fatto quanto ci · consent1vnuo 
le 11ostre forz,, per facilitarne la lettura, 
ci coadiuvino 1 no.ltri amici e specialmente 
i genilori o si trovorann•> contonti. 

Ripetiamo che per godere dell' abbona· 
nièuto d i fa v or~ bisogBn dir1gere le do~ 
mande e l'importo di f,, 4 esclrisivarueote 
alla Redazione del Cittadino .. ltalirmo -
Udine. 

Lavori pubblici. 11 consiglio superiore 
dei lavori pubùlic1 h11 approvato i sognanti 
progetti; , , 

Il llrogotto par il rialzo ·o l'ingrossa· 
mento dol(t~rgiou sinistro tlol. Medn!HI nel 
comune di ZupJ!ola, (Jrovincia di Udine: 

Il l•rogetto. p•Jr il ri11lzo e l' ingrossao · 
meutu dell'argino sinistrò del Taglia.mont­
nella località tlelvata in provincia di U~ino. 

Biglietto fal~o: Stuinaiie' ~Ile. ,o,r~; l 
presunta vasi al111 Oassa fligilettl doliti nostfà 
ferrovia o n. pl\ssògglere. con un vigli~tt~ 
da. lire cinque falsq. Vtlbrw. OQQ~~gq,ato. 1\lla .. 
R. Questnm pul procèdìmtinto .. ed ot>a tro­
VIIsi :•. sna di;posiziono pw·le. r~lati ve in· 
fornl&zio.oi, c 

Nell' uf.fìoio della. Casa di .Ricovero 
si torrà il 12 fobbrnìo .ISSa ... uu'tlsta per' 
l' alflttaot.a dalla casa con. bottega. sita in 
Udtoe piazza VIttorio Emanuele n: 8 per 
l' èpoc/.1 da l marzo 1883 11 31 dicembre 
1889 sul !latò di annue lire 702. 

~~ .-ti~o taro. eU ~ctdyatoae . . Dal 
due1t di Edimburgo, uHr"' prese.~ta.;~lll gran 
òtlluero di nftleial! de'.111 flotta, f~ Inaugu­
rato 11 E1dyston~ ti ~,h\ gran. Uro .c~ll sii\ 
mai stato innalzato ·e al qu~lè,lii !a.v(JI:ava 
du ·nltllti ·anni, posto su nn a ei\tou1t di sco­
gll all"ingrosso della baia d.i Plymonth. 

Il unovò fJro di Eddystone'. è tutto di 
granito ed è distante 37 metri dai. masso 
dont\0 fu fabbricato nel 1756 il bdlissimo 
faro che immortalò Sllleaton. Questo però 
si dovette nbbilndooare, a veotlo hl acque 
.minato le su~ fondamenta. Il faro di liJil· 
dystone, posto in alto maro, a 14 migliA 
dnlla' riva, è utllissilno pet· .i naviganti 
non solo doli' lngiJiltorra, ma do! . mondo 
intero, tJoicbè avvijrto i marinlll, cbo ou· · 
tt'tlllO o sortono ·dalla Manica, .dei pericoli 
cb e presentnno lo catene . degli scogli di 
Eddystooe obe i flutti coprono i otemtnonte 
a marea alta. 

Il q unrto faro . d i Mddystone, presente. 
monte ioaugumto, è alto 130 piedi• La 
sua lanterna, u fuoco girante, g~ttfl di mi­
nuto in miuuto i SUIJi raggi ~no a 20 mi· 
glin sul .mare .. Oontn per. lo meno uovo 
pi11ui. L' ingogu,re oit.e l'ha costrutto, sir 
Douglus, l' lltt provvisto d i llimpt1ile u olio 
dì oavone, , 

Duo gra.nd.i campane, che pesano :due 
ton nella! e cil\scona,. sono poste sotto la gal~ 
Ieri a dQila lantern11 ~ sono' messe in moto 
dalla IUiiCchiua stossa ·che hgimre le l11m" 
pade. 

'I, EL EfJ I·tAMMI 
Parigi 29 - Il bollettino medico sullo 

stato di salute di Duclerc dice abbenchè 
la notte sia stata alquanto agitata e non 
buona, il miglioramento accentuasi e fa 
sperare un esito felice. Però è necessario 
nn riposo a:;soluto. 

La Pai.v, organo· dell'Eliseo, dice che 
l' espulsione immediata del principe Gero­
lamo avrebbe evitato la crisi attuale, sa­
rebbe forse ancora la migliore soluzione. 

Il Journal des Debtas invita fa Camera 
a respingere qualsiasi soluzione, mantenere 
lo Btatu-quo. 

Londra 29 - Barrère delet:jato fran­
cese alla conferenza del banulito, è at1l~ 
vato. · 

Varna 29 - Si ha da Dam!Ulco: il 
console francese di Damasco passando di­
nauzi al palazzo del governatore non fu 
salutato dalla sentinella. Egli la fece. ):la,­
stonare dal suo cavasso. I soldati attac­
carono il console. Un ufficiale intervenuto 
lo salvò. Il governatore domandò il rl~ 
chiamo del console. • 

Londra 29 - Il Tìmes dice che Gre­
vy parlando ad nn diplomatico st~ni~ro1 dtsse che il Senato respingerà le legg1 
ecceziona)i. Se la Camera le mantiene gli 
dàrebbe difittQ di scioglierla. Riconobbe 
l'impossibilità di governare colla Camera 
attuale. Espresse la fiducia che le nuove 
elezioni sarehb~ro. fa,yQr~Y.I:JU .. a.lla .. ,repub" 
blica. · · · . 

Parigi 29 .._·: Ii éousip-Uo, dei mfnis.tri : 
si è .raccolto stamane all Elhseo; nommò 
Fallieres presidente del consiglio incari­
cato dell'· interi m del · ministero degli e· 
steri. I ministri della guétra e della ma­
rina saran)lo n<,>:miriati ultèdormente. Altri 
ministri .restano ,al loro posto. Il ministero 
presenterà oggi ·alla Camera pella discus-
sione il progetto .di Fabre. · 

.. ,dice. c.he. J-·~~ri ~eospj~a~ol~"·;c~ntt'O' In re­
pubblica sono~·t·repubblieam.; ·• ./ , 

Fabre repubblicano moderato difeudfl .. U 
suo contt!lprogetto, ·. rivendiim·· per ila' re" l 

pubblica~ .. il diritto di legit,tim~ difesa. · · 
Vie~te radi~ale co!nbatte il,progetto di 

F~bre ~orn,e. ·msuffimente,. pettcoloso ; so-
stiene tl progetto Floquot. ·. · ·. . .• 

Fibot, centro sinistrq · combatte . ogn{ 
misura eccezionaìe, felici~L che i ministri 
siano dimissionari, e della loro resisten?.à. 
])ice. che H solo perié~lo de~la R.éplibblica 
conslste nello moltepliCi crtsi che fanno 
dubitaré della solidità dollEì i§tituzioùi. 

Floquet sostiene il sno progetto, e dice 
che volle difendere la repubblica mina:c.. 
èiata dai pretendenti che co~ninciavano agire. 

Il seguito della discusslonè domani. 
J;'arigi 29 - . Camera · ·..,.., · Fallieres 

dice che in seguito ai dissensi il gabinetto 
si dimise. · · ' · 

Le dimissioni dei ministri degli èstliti; • 
delia guerra, della marina furono accettate, 

· . G;rewy gli ~ffid~ la presidenza, del con­
stgho benchthl mmlstero. non sta ancora 
completato, mottesi a disposizione della 
Camera perché la questiono. sollevata do-
manda mia pronta soluzione nell'interesse 
del paese. , . . · · }' •. · 

Cassagnac e J anvier domandano l' ag~ 
giornamento .della discussione fino alla 
nomina. del. ministro della guerrll. interes­
sato nella questione.· 
· Fallierès risponde ri0n,.tr~ttarsi di una 

questione militare ma politica. La Ca~ 
mera decido si debba fare mia discussione 
specia.lè. . • · . 

Pietroburso 29 - Il Goloi :vropu~ 
gua . il riavvlCinamento dei ·tre Imperi 
nordiei con accenno speciale ai fatti gravi 
che vanno svolgendosi a Parigi, rimp&tto 
ai quali sarebbe un accordo perfetto delle 
tre potenze finittitne. · · 

Parigi BO - Le autorità · di Ljone 
hanno. prése severe precauzioni,. perchè si 
teme un colpo di m11no per parte degli 
anarchlsti. · · • ' · · · 

Telegrafano da questa città che l'altra 
sera circa mille e duecentiJ'1 indiVidUi· ri­
sposero all'invito· dell' AssoQiazione socia­
lista . e si riunirono nella sàla dell' Eliseo 
di· Lione, allo scopo di protestare Cllntro, 
la dec.isione·. del Consiglio municipale di 
cambiare il nome al Oorso Brosse, chia­
mandolo Corso Gambetta. · · · , 

Là riunione fÙ tumultuosa, .Alla fine 
venne vo~ta ... la proposta .all'unanimità 
meno tre voti . 

Parigi· 29 - Il processo contro il 
principe Nappl~onè non avrà più luogo in. 
nessun caso, nemmeno con un ministero 
Ferry. I~ vece si pr.ocede wntro Cnsset, lo 
stampatote del.famoso marufesto, che dovrà 
comparire mercoledl ·alla XI·· camera cor~ 
razionale. Si ride. · · 

:N"C>"rxz:D;i:: :o:.:. :ae>Ft.sA: 
30 (J<nnaio 1882 

Pezzì dà • 20 'rritilcliC in oi<Ì '<ia'L"%il;2tl'à 
L, 20,2.8 -- Banconot.e .austriache da L. 2,12 112 
a L. 2,13 114 --:Fiorini, ~ustr .. d' arllelito da 
L, 2,12112.a L. 2,131'z4 . .L..\ Rerldìta·5'lOiò god. 
l gennaio ·da L. 87,40 a L. 87,50 - Rendita 
5 010 god. l luglio da L, 85,23 a L, 85.~3. 

GUARIGIONE INFALLIBLE E GARANTif! 

Parigi 29- Ferry·ricnsò di fortnare GALLI AI. PIEDI 
il ministero. ·Dicesi che ne sarà incaricato mediante Io 
Failières~ Tutt.~ i ministri; eccettuati Du- · ' ·. c Ecrisontylo1~ 
clerc, Billot, Jaureguiberry conservereb- •soairv ~. Zulin, rime· 
bero i portafogli. l!'allières prenderebbe Ci• 111. · t l. 0). dio nuovissi-
la presidenZa; · Tirard e Mahy assumereb- mo e di me-
boro l' interim degli esteri, e della ma- mvigliosa ef-
rina. Il generale Thibaudin avrebbe la fioacia. Si vende in Udine presso le Ditte 
guerra. I minist•i sì 'l'iuìl.iranno stamane FarmaceJiticbe .Minisini Francesco - Oo­

• messatti '- Fabris - Alesai - Bosero a 
all'Eliseo. Si ha probabilità che la Ca- l'landri _ Filippuzzi :... e Come~li, e presso 
mera. agg~o1rni la, discussione d~lle)eg~i: :le prìnnipali Farmàcie e .. Drogherie. 
eccezwnah. .. . · Per le dom11nde alr ingrosso .. scrivere ai 

Swa.nseil.. 2S ....: Jl'vapore. J,g_1/~sJÒék Farmacisti'· VALOAMONIOA E IN'rROZZI 
Proveniente da Càgliari · carico di piOm. bo di .. ··Mìlimo, •ùorso Vittorio Emanuele pro-

l d · .· p,ri.e .. •an.· ... A. e.! l' 1i'~~i.sont1•lo. n. co ò a fon o 1dtìrante. un· uragano ·presso: ' "· · ""·· " 
Swansea·. Tl'eqnip .. ~~. cg·g· io ~i. 12'ud!Ì\ini sf · PaEJ:z:zo uJSrA. :r...:D=t.A. 
è ann~gato sqtt'c occhi agi~,, spet~àtorL cli!l Per evitare .il pericolo d'essere in· 
dalla terra erano impotentl·ad amtare, · • gannati esigere sopra ogni :flaoo.ne. · 
. -adri,d ... 29 _ L.·: aren. nau•" ,,.frllncese la qui sotto segnata firma autogr~fa. 

~"' · ~ "~' dei Chimici Farmaci1ti Mayet tontò un' !Ulcensione. :L' areostato, c' 
dopo a~e~· ra~ghmto· un.~'C?.J,!S.i~.~r~vol~. al" . ~"'""',d.~, ~ 
tev.za, 81 spaccò e venne· a ·prectpitare so- proprietal'i dell' Ecrisontylon, 
pru. un· tetto . ..,. Mayet fu .trovato. morto 
sfracellato. 

Parigi 29 :.':.. O~mo?Y.i. ·.Da M un, le­
gitti mista, combatte le leggi eccezionali, 

F A.RINA LA'T:l'EA 
çvedi 4,'f}agina). --- · 



· · Udine, 1882 • 'l'i p. f11trouato 

·, 7.at4 l ·z~ò.o'. 
51' 

! 

·. &5,' 
sèreno rmistò 

H.E 
\2 o 

~---~~" ........ ·· ~~· ·voiato.~~:)un~ ·~nn1 
~j <Polvere ~nanti~a. · .J ,. ' " '• " ': ,.. ' 

, Oowpoutn c,Qn ac~q,.i A'.ityo.l p~l' 
1 Pf.6J?!-\,f~1'~ 1 .q_fl;, b!J-On .~lJl~ ~l .~~~~~,1-

(!"lla, oconOlfl!CO o go1'anllto, '~l~· 
·nt<l<l;"DM~ 1 ~or''l5ò'litri 'L.''2.w, 

-"'"""1-~~ilòofòil,...lòoll> 

per 100 IIth' L.' '1. ' ; 

· 'Weur.PW.ver · 
~fe~atliziono·spé!ìl•lé éblJ,l' lìt"'• 
"•i"'•aìti.ihlt '\lh ~dc0lrdnte ~lno 
· bi'anob'-lhodòliloì' Gd0n6mico" · (lò 
, ci611L if litm),l!•.svumllntedl.Ose 

p01; 50 litri L. l. 70, per 109 litri 
L. 3 (coU' istruzione). . , 

' ';''Ld siiddet~J pbtvetihono !ndi· 
1crll11·<inw ·p.~ ·ott•"""" un '"op)llo 
plòUetlo' ilallè> uve •unendole >!alle 
lnedesim'e. .. ... 

D"époslto al)' \Ìtliqio ~mtunzi <lei 

nod!J~9~~!~~~~~~~, 50 ,·;cimt.1 st ~pJifi~Ce 
· ' 'fi-A~cc "òi• mJ!!tfi .!ltnUJo dJ _tUicc1d po4tàU. 

ALIMENTO OOMPJ,RTO PFll BA•MBlNl 
. GRAN .lln':·. :i;:\!l.a. 'D' "(jt>l'Oii.E 

MEDAGLIA IY01W P.AUII}) l87fl 

d'oro 
a 

diverse. , 
'Ésposizioni. 

' do Cl)rtifttiati nn· 
·· mèrosl 

'delle p'rbnarie 
Autorità 

medlehe. 

!,l (llaroa di Fabbri,.). 
La base di quèst~ proilotto è Il buo~ latte avlznro. 

· · materno e facilita lo' Mattare. l 
' Esso supplisce al!' insuffiilienza ed ·alla manoaliZa del l•tte 

l Pel' evitar~ le r;N!Uft·ffrt-;ioni cSÌ(.Iet~e che ogni scatola r::· 
· la firma dell'Inventore HEN.Rl N~STLE, (VEVEY. ,Svi~era. , 

. Sì vende in tutte le prtmFI!'Ie farmame e drogherte .4e Re-
1 gno che tengOno "a disposizi{ no del pnbblico. ttn libl•etto che 

IJ rac~oglie i più i"G~entJ' certificati t·il~~!ei9.ti ctalle aut~iiM mtt• 

l 
· diche ?'tqlia.t1J'. · 111 

', ·~~i-~~=·~'~~~~~-.. ~~~;·~-~·~ - \.' --
'Sacchetti· odqrosi 

· contro il m~ le d1 denti'. l.', lndispoli·sabili . ptH'' p •ofnma1't~ 
la biQ.nchel'ia; odori· cuuK1rtith 

', violt'tta. ,)pòpotiatJ.: • T(l..,-\fd.a ooo. 
Si vond~ho all' utfil)io. antut,cz~ 
~e~n~.itta~ino ltaliattù''li''l!ent 50 'De!iositò h\ 'Udine pt;òssb 

,l'Ufficio Annunz-i del Citta1'. 
,d1:1''tJ ltaliatw al, ,pJ•ez~o di f!Ì~R!IlmiiB!Re.m!ll!'!lmUB~~ .t.ggfÌmgewJo so e(lrùt1'hd d spe•lseo~ttt p HlU!l.ON [! .. ~ """" poat•l•. . , 
Lu·e 1.20. 

lJuol.o PERfEZIONA TU ::::::::::==::-::::::::::::: -~~~~~~~~ 
. • .. ,., •••••• -··L'" N.' :n UO N Tj1 i,<'.· •. l~. -:\.111,' "! ... ~ '\.~~;~:".·.·,;'~.~,~ 

.t.t.LE E$P08IZIONI umnn&u Dl r.lBtò1' D _[ .. " !._.·-·~ ~ ... l 
1Soo·l867· PER Ltm li'A111.{.(.;.'J.:,t~·J , 

indispen•abUe.]XJramlm·• ;rasoi ql Olt!ena colla POLVERE AROMA·TICA FEP.NET , · · ... 
. ~reparata rlalla Ditta SO A V N o Com 11. · ·' ·; 

Per- ottenere un taglio :fi. 
nissimo 1 .basta, stendere un .. · In_.qu~sta polve1•e sono' éontonuti tutti gli 
po:·di pasta. zeolite perfozio1. Ingred!elj~I.~er. for"laro, ,U,t) ec.celle~}o. ,ForQel. che. 
nnta sul Jatp ·ÌÌI legno del· ga\•ogg~are con quelio.p\•ep!u•afo rlai l!'rarelì( 
l"apparecçhi~. e un po' di . nca: e·;da altri ilnportdhtl fabbriélu): Fricilc a 
aevo sul 1lato'1in cu'oio. Pas-· pre~ar~rst, è. fHtl'e lh'olto èCO'nom)co,'hon 'é(mtao.do 
•ato alquante volte il rasoio ~l h~ro,nea~c4e ,ln met~ di quelli:cbe si trov'lho 
sul legno si termini di ripa.s· m comtnercw. ~ 
f3arlo sul cuoio. ;.. . , La do~:lo PÌJl;·G litt·i (~oll'l~truzioné ,qos'tl~ Rol'e 'L, 2.' _ 

l? re~~~ del , cuoio Hamon còll aggl,1tt!l~ ùt, ·C\lllt. 'GO .Hl ·stlllttii:c.(l et~ l ·ltw7.7.ll ·,1~1, 'P<~ l'eli l , 
perfezionato L. L 75 e 2 . .25. l'iVOlQ"elltl~st ttll IJIHoio ,\.1mun~d Ile t Jil{.sii'v UI~H·ttnle.. . ; ~ 

Pasta zeolite perfezionata ---··---.,_; • .-_,_..;;..+.....:.J. .. .;.....;...:;..L...;;.;....;;..!.:,...;....;..:...;...;;_ 

,.i centesimi 35 .1 pezzo. INC'HIOS"J:.·,1·.lo ·M·AGIGO [}epasftìl p.Naso l'qfthdo tmuÙnai 
1lel Cittadino ltalia1JO, Udine. 

TrOvas1.in ~on4ita (H'esso ~'uf~ 
CORNICI DORATE 

*-~~-~-=--=· ,;,,.,.,.,91 

AtouA MIRACOLOSA. 
Per le malattie d 1 oooh1 

Q.ussto scmpllco J)repara.to chlmloo, 
tantn l'Jcercnto1 è, l'untcu espediente 
per togliere qualunque inflammq.do:ne 
Muta. o cronica, la. Q'l'lmnla.zione' sem· 
JlllM, dolo:rJ, cJsposJtà, nussJonJ, abba-­
~lial'i; netta gli umori derisi e tlscost. 

1 \ ~=~~;,~~~~~:~!~~R :i~a~1~~:;~i~ ;{:~~r; 

l 
!fo~~~ 1'~t~~~~~!d~~~~·:ù~:~tu, appUc~ . 

• , i ; Si dBn ÌJngt\'an!toS,t nhh. 'se1·a. pÌ·IJlla. 
: dt corlmu'sl,. al··mattinò all'alzata. e 

:, 1 ~ue 11 tl'e yoltc i\'t~ 1,1 _tffo~uq ~·~econ~a. 
d,cl111nttJns1t1t della,rm.lllttla. 

j' Ì · Proozo d'l FlÀCON' L: 'l. 
; Doposlta In UJhie àÙ'ufRcfo a"nhun..: 

li 1lr.I CitfaditiO Italia,o. 

flcio annunzi dal hoBtro gioma.J~, 
al tìacon, cou ist.l·uzioU'é.·L; 2. 

Presso la libret·ia del Patro. 
nato si assumono commissioni 
per col·nioi dot•ate d' ogni qualitll. 
e pre~zo., 

GUARJGIONE 
Delle TOSSI OST/iYATE 


